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LERICI

Dall’assedio al Pronto soccor-
so pediatrico del Sant’Andrea –
iniziato domenica 20 agosto
con 66 accessi di bambini alle
prese con gastroenterite – ai la-
menti raccolti dal Comune di Le-
rici dal fronte delle mamme di
piccoli malati il passo non è sta-
to breve. «Solo nella giornata di
venerdì abbiamo ricevuto delle
segnalazioni allarmate» dice il
vicesindaco e assessore ai lavo-
ri pubblici dell’amministrazio-
ne-Paoletti, Marco Russo, che
spiega cosa è successo dopo.
«Ci siamo attivati con Arpal per
avere notizie sugli ultimi cam-
pionamenti nel mare lericino e
abbiamo attivato il nostro nu-
cleo speciale che effettua con-
trolli costanti alla rete fognaria
per fronteggiare eventuali ano-
malie e anche analisi sullo stato
di salute del mare».
Risultato?
«Nessun problema impiantisti-
co o scarico pirata sono emersi
da una prima ricognizione sul
territorio effettuata dal nostro
team. Anche gli accertamenti in-
formali sugli specchi acquei
non hanno prodotto risultati pre-
occupanti: tutto nella norma».
Avete chiesto notizie anche
ad Arpal titolare della funzio-
ne di monitoraggio del mare
ai fini della balneazione?
«Ovviamente».
Risposta?
«Che i campionamenti effettua-
ti, anche i più recenti, hanno da-
to atto di acque con valori con-
formi in riferimento ai livelli di
escherichia coli ed enterococ-
chi in base ai quali è obbligato-
rio il divieto precauzionale di
balneazione».

Si tratta di risultati ufficiali?
Di rilievi effettuati dopo il fe-
nomeno che ha portato alcu-
ne mamme a lanciarsi in dedu-
zioni?
«Di ufficiale e completo non c’è
ancora nulla. Siamo in attesa
dei report definitivi. Per ora di-
sponiamo di elementi informali.
Ma di certo ad oggi non ci sono
evidenze di laboratorio capaci
di innescare il ricorso ai divieti
di balneazione».
Non sarebbe né la prima né
l’ultima volta. Questa estate è
già successo...
«Sì e gli accertamenti successi-
vi a quelli che hanno innescato
divieti spot e circoscritti di bal-
neazione sono valsi ad innesca-
re la revoca delle ordinanze sin-
dacali».
Intanto sulle spiagge di Lerici
sventola la Bandiera blu, ricono-
scimento conferito dalla Foun-
dation for Environmental Educa-
tion alle località costiere euro-
pee che soddisfano criteri di
qualità relativi a parametri delle
acque di balneazione e al servi-
zio offerto.

Corrado Ricci
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Escalation di gastroenterite: 66 casi
Giallo sull’infezione dei bambini
Il bagni nel Lericino come elemento ricorrente. Ma i check al mare effettuati da Arpal sono rassicuranti

La spiaggia della Venere Azzurra nel Comune di Lerici dove sventola da anni la
Bandiera Blu che premia la qualità delle acque e i servizi

Il vicesindaco e assessore ai lavori
pubblici Marco Russo

ALLARME SANITARIO
Dalla parte dei piccoli

Coda estiva
col botto

L’assedio
Dopo i 9 accessi nella giornata
di domenica 20 agosto, al
Pronto Soccorso
dell’Ospedale della Spezia
sono stati registrati da lunedì
21 a venerdì 25 altri 57 casi di
bambini con sintomi
gastro-enterici

I check
In totale gli accessi con la
sintomatologia sono stati 66 e
di questi 13 sono stati testati
nelle giornate di lunedì 21 e
martedì 22. In tutti i campioni
è stata riscontrata positività a
Rotavirus. Due bimbi
solamente sono stati ricoverati
in Pediatria

Indagini
Tutti i casi confermati sono
stati ’notificati’ alla struttura di
Igiene e Sanità Pubblica
dell’As l5 che sta procedendo
a completare l’indagine
anamnesistica-epidemiologi-
ca. I risultati arriveranno nella
prossima settimana

IL VICESINDACO

«Non appena abbiamo
avuto le segnalazioni
ci siamo attivati
per dare corso
ai dovuti controlli»
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LA SPEZIA

Dagli accessi al Pronto soccor-
so pediatrico del Sant’Andrea di
66 bambini per gastroenterite
all’indagine epidemiologica il
passo è dovuto. E’ quello che –
dopo l’input della struttura che
opera in rapporto di dipenden-
za funzionale col Gaslini di Ge-
nova – sta compiendo il Servizio
di igiene pubblica di Asl 5.
«Stanno procedendo; quando
avremo finito, daremo i risulta-
ti» si limitano a dire dall’Azienda
sanitaria alla domanda: trovano
riscontri gli indizi - prospettati
dalle mamme dei bambini alle
prese con i disturbi- che porta-
no ai bagni nelle acque del Leri-
cino il nesso causale?
«Lunedì 21 agosto, gli accessi di
sabato notte e domenica sono
stati segnalati all’autorità com-
petente dell’Asl 5 e richiamati
dalla Pediatria per eseguire
l’esame delle feci (tampone mo-
lecolare per patogeni fecali)
che è risultato positivo per Rota-
virus A. Ad ieri sono state inoltra-
te complessivamente 13 denun-
ce di Malattia Infettiva per Rota-
virus» spiega Franca Maria Coro-
ra (nella foto), dal primo luglio
del 2021 direttore della Struttu-
ra Complesso di Pediatria e Neo-
natologia di ASL5.
Ci parli della particolarità del-
la malattia e della sua genesi
«La malattia da Rotavirus è diffu-
sa in tutto il mondo ed è una del-
le cause più comuni e frequenti
di gastroenteriti virali fra i neo-
nati e bambini al di sotto dei 5
anni. Nei più piccoli può dare
diarrea grave con disidratazio-
ne. Attualmente nei lattanti può
essere prevenuta dalla Vaccina-
zione. La principale via di tra-
smissione è quella oro-fecale e
può avvenire attraverso l’inge-
stione di acqua o cibo contami-
nato, attraverso la contamina-
zione delle mani o a causa del
contatto con superfici contami-
nate soprattutto in comunità af-
follate».

Periodo di incubazione e sinto-
matologia?
«Due giorni. Poi febbre, vomito,
diarrea, dolore addominale va-
riamente associati dai i 3-7 gior-
ni».

Quanto tempo ci vuole per eli-
minare il virus?
«Da 10 giorni fino anche a 2 me-
si dall’inizio dell’infezione da
qui la sua grande capacità di dif-
fusione».

Rimedi?
«Fondamentale mantenere buo-
ne condizioni igieniche a casa e
in tutti gli ambienti collettivi (la-
vaggio delle mani con acqua e
sapone, detergenti), allattamen-
to al seno (tramite l’acquisizio-
ne degli anticorpi materni) ed il
vaccino somministrato per via
orale. Questa vaccinazione è tra
quelle consigliate dal calenda-
rio vaccinale del bambino: la pri-
ma dose viene somministrata a
partire dalle 6 settimane di vita
e l’ultima dose fra le 24-32 setti-
mane (a protezione proprio dei
più piccoli, più a rischio)».

Corrado Ricci
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Indagine epidemiologica al via
L’Asl 5 alla ricerca delle cause
dopo gli input di Pediatria
Il primario Corona spiega la genesi della malattia infettiva da rotavirus già certificata in 13 casi
«La principale via di trasmissione è quella oro-fecale con ingestione di acqua o cibo contaminato»

CORNIGLIA

Gli ultimi divieti di balneazione
nel mare spezzino erano scatta-
ti dopo Ferragosto in rapida suc-
cessione a Corniglia, Monteros-
so e Framura per il lieve sfora-
mento dei limiti di ammissibilità
degli enterococchi, batteri lar-
gamente presenti in natura e,
costantemente, nel materiale fe-
cale dei vertebrati, uomo com-
preso. Le criticità erano emerse
dagli accertamenti di routine ef-
fettuati dall’Arpal in aree specifi-
che delle tre località, in presen-
za di acque «conformi» al di là
di quelle contaminate. Della se-
rie: fenomeni puntuali e non dif-
fusi, quelli rilevati. Non caso,
qualche giorno dopo, i rilievi Ar-
pal avevano portato al riconosci-
mento di acque conformi nelle
zone di Monterosso (a levante
dello stabilimento Cigolini) e
Framura (spiaggia Arena): allar-
me rientrato, con l’effetto indot-
to della revoca delle ordinanze
sindacali di divieto di balneazio-
ne. A ieri, dal sito di Arpal, si evi-
denziava la sola criticità di Cor-
niglia (località Scoglio): acque
non conformi è impresso nella
tabella. Vani, già da venerdì, i
tentativi avere notizie dirette,
aggiornate e puntali sugli ultimi
accertamenti nel mare di Lerici
dopo il fenomeno attenzionato
dall’Autorità sanitaria locale.

La mappatura Arpal

Acque non conformi
solo a Corniglia
in località Scoglio

ALLARME SANITARIO
Dalla parte dei piccoli
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LA SPEZIA

Dagli accessi al Pronto soccor-
so pediatrico del Sant’Andrea di
66 bambini per gastroenterite
all’indagine epidemiologica il
passo è dovuto. E’ quello che –
dopo l’input della struttura che
opera in rapporto di dipenden-
za funzionale col Gaslini di Ge-
nova – sta compiendo il Servizio
di igiene pubblica di Asl 5.
«Stanno procedendo; quando
avremo finito, daremo i risulta-
ti» si limitano a dire dall’Azienda
sanitaria alla domanda: trovano
riscontri gli indizi - prospettati
dalle mamme dei bambini alle
prese con i disturbi- che porta-
no ai bagni nelle acque del Leri-
cino il nesso causale?
«Lunedì 21 agosto, gli accessi di
sabato notte e domenica sono
stati segnalati all’autorità com-
petente dell’Asl 5 e richiamati
dalla Pediatria per eseguire
l’esame delle feci (tampone mo-
lecolare per patogeni fecali)
che è risultato positivo per Rota-
virus A. Ad ieri sono state inoltra-
te complessivamente 13 denun-
ce di Malattia Infettiva per Rota-
virus» spiega Franca Maria Coro-
ra (nella foto), dal primo luglio
del 2021 direttore della Struttu-
ra Complesso di Pediatria e Neo-
natologia di ASL5.
Ci parli della particolarità del-
la malattia e della sua genesi
«La malattia da Rotavirus è diffu-
sa in tutto il mondo ed è una del-
le cause più comuni e frequenti
di gastroenteriti virali fra i neo-
nati e bambini al di sotto dei 5
anni. Nei più piccoli può dare
diarrea grave con disidratazio-
ne. Attualmente nei lattanti può
essere prevenuta dalla Vaccina-
zione. La principale via di tra-
smissione è quella oro-fecale e
può avvenire attraverso l’inge-
stione di acqua o cibo contami-
nato, attraverso la contamina-
zione delle mani o a causa del
contatto con superfici contami-
nate soprattutto in comunità af-
follate».

Periodo di incubazione e sinto-
matologia?
«Due giorni. Poi febbre, vomito,
diarrea, dolore addominale va-
riamente associati dai i 3-7 gior-
ni».

Quanto tempo ci vuole per eli-
minare il virus?
«Da 10 giorni fino anche a 2 me-
si dall’inizio dell’infezione da
qui la sua grande capacità di dif-
fusione».

Rimedi?
«Fondamentale mantenere buo-
ne condizioni igieniche a casa e
in tutti gli ambienti collettivi (la-
vaggio delle mani con acqua e
sapone, detergenti), allattamen-
to al seno (tramite l’acquisizio-
ne degli anticorpi materni) ed il
vaccino somministrato per via
orale. Questa vaccinazione è tra
quelle consigliate dal calenda-
rio vaccinale del bambino: la pri-
ma dose viene somministrata a
partire dalle 6 settimane di vita
e l’ultima dose fra le 24-32 setti-
mane (a protezione proprio dei
più piccoli, più a rischio)».

Corrado Ricci
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Indagine epidemiologica al via
L’Asl 5 alla ricerca delle cause
dopo gli input di Pediatria
Il primario Corona spiega la genesi della malattia infettiva da rotavirus già certificata in 13 casi
«La principale via di trasmissione è quella oro-fecale con ingestione di acqua o cibo contaminato»

LA SPEZIA

La sala d’attesa del pronto
soccorso pediatrico
dell’ospedale Sant’Andrea è
stata dell’arrivo scaglionato,
ma comunque eccezionale, di
bambini alle prese con dolori
addominali, vomito e diarrea.
Ben 66 in una settimana. In
attesa delle visite da parte
delle equipe medico
infermieristiche i genitori,
preoccupati e sgomenti, si
sono scambiati informazioni
per capire se alla base dei
problemi di salute dei figli ci
fosse un origine comune.
Nessuno vuol metterci la
faccia: questione di tutela
indiretta dei minori sulla cui
identità si impone la privacy.
Ma convinzioni maturate per
effetto dell’incrocio delle
storie: «Ho parlato con più
genitori ed è sempre emersa la
circostanza di bagni di mare
nel litorale Lericino» dice una
mamma che esibisce anche un
indizio di famiglia: «Sia la figlia
di 6 anni che il figlio di 12 sono

ancora alle prese con la
gastroenterite dopo il bagno
effettuato lunedì scorso nel
mare della Venera Azzurra».
Una nonna pone in relazione di
nesso causale il problema della
nipotina (per la quale si e reso
necessario il ricovero) con un
bagno effettuato nel mare di
San Terenzo. «Ne ho parlato
risentita col Comune di Lerici,
con l’Asl ma sono incappata in
un muro di gomma».
La priorità è ovviamente quella
della cure dei piccoli ma dal
fronte dei genitori preoccupati
si fa strada una domanda: che
fare se dovesse emergere una
fonte comune dei disturbi?
«L’eventualità di una class
action è da mettere in conto.
Tutto dipende all’esito
dell’indagine epidemiologica»
dice una mamma che ha già
stabilito contatti esplorativi
con altri genitori per tessere il
filo dell’iniziativa per
l’eventuale azione comune.

C.R.

Attesa delle verifiche sulla genesi dei disturbi

Mamme studiano la class action
Scambio di notizie per l’offensiva

Due ricoveri al Sant’Andrea
Per il resto cure a domicilio

CORNIGLIA

Gli ultimi divieti di balneazione
nel mare spezzino erano scatta-
ti dopo Ferragosto in rapida suc-
cessione a Corniglia, Monteros-
so e Framura per il lieve sfora-
mento dei limiti di ammissibilità
degli enterococchi, batteri lar-
gamente presenti in natura e,
costantemente, nel materiale fe-
cale dei vertebrati, uomo com-
preso. Le criticità erano emerse
dagli accertamenti di routine ef-
fettuati dall’Arpal in aree specifi-
che delle tre località, in presen-
za di acque «conformi» al di là
di quelle contaminate. Della se-
rie: fenomeni puntuali e non dif-
fusi, quelli rilevati. Non caso,
qualche giorno dopo, i rilievi Ar-
pal avevano portato al riconosci-
mento di acque conformi nelle
zone di Monterosso (a levante
dello stabilimento Cigolini) e
Framura (spiaggia Arena): allar-
me rientrato, con l’effetto indot-
to della revoca delle ordinanze
sindacali di divieto di balneazio-
ne. A ieri, dal sito di Arpal, si evi-
denziava la sola criticità di Cor-
niglia (località Scoglio): acque
non conformi è impresso nella
tabella. Vani, già da venerdì, i
tentativi avere notizie dirette,
aggiornate e puntali sugli ultimi
accertamenti nel mare di Lerici
dopo il fenomeno attenzionato
dall’Autorità sanitaria locale.

La mappatura Arpal

Acque non conformi
solo a Corniglia
in località Scoglio

TRA GLI INNESCHI

Da mettere in conto
la contaminazione
da contatto
delle mani

ALLARME SANITARIO
Dalla parte dei piccoli

Dei 66 bambini che sono ricorsi
alle cure del Pronto soccorso
Pediatriaco del Sant’Andrea
per uno si è reso necessario il
ricovero al Gaslini; due invece
trattenuti alla Spezia

Un ricoverato
al Gaslini

PER SINTOMI GRAVI
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LA SPEZIA

Dagli accessi al Pronto soccor-
so pediatrico del Sant’Andrea di
66 bambini per gastroenterite
all’indagine epidemiologica il
passo è dovuto. E’ quello che –
dopo l’input della struttura che
opera in rapporto di dipenden-
za funzionale col Gaslini di Ge-
nova – sta compiendo il Servizio
di igiene pubblica di Asl 5.
«Stanno procedendo; quando
avremo finito, daremo i risulta-
ti» si limitano a dire dall’Azienda
sanitaria alla domanda: trovano
riscontri gli indizi - prospettati
dalle mamme dei bambini alle
prese con i disturbi- che porta-
no ai bagni nelle acque del Leri-
cino il nesso causale?
«Lunedì 21 agosto, gli accessi di
sabato notte e domenica sono
stati segnalati all’autorità com-
petente dell’Asl 5 e richiamati
dalla Pediatria per eseguire
l’esame delle feci (tampone mo-
lecolare per patogeni fecali)
che è risultato positivo per Rota-
virus A. Ad ieri sono state inoltra-
te complessivamente 13 denun-
ce di Malattia Infettiva per Rota-
virus» spiega Franca Maria Coro-
ra (nella foto), dal primo luglio
del 2021 direttore della Struttu-
ra Complesso di Pediatria e Neo-
natologia di ASL5.
Ci parli della particolarità del-
la malattia e della sua genesi
«La malattia da Rotavirus è diffu-
sa in tutto il mondo ed è una del-
le cause più comuni e frequenti
di gastroenteriti virali fra i neo-
nati e bambini al di sotto dei 5
anni. Nei più piccoli può dare
diarrea grave con disidratazio-
ne. Attualmente nei lattanti può
essere prevenuta dalla Vaccina-
zione. La principale via di tra-
smissione è quella oro-fecale e
può avvenire attraverso l’inge-
stione di acqua o cibo contami-
nato, attraverso la contamina-
zione delle mani o a causa del
contatto con superfici contami-
nate soprattutto in comunità af-
follate».

Periodo di incubazione e sinto-
matologia?
«Due giorni. Poi febbre, vomito,
diarrea, dolore addominale va-
riamente associati dai i 3-7 gior-
ni».

Quanto tempo ci vuole per eli-
minare il virus?
«Da 10 giorni fino anche a 2 me-
si dall’inizio dell’infezione da
qui la sua grande capacità di dif-
fusione».

Rimedi?
«Fondamentale mantenere buo-
ne condizioni igieniche a casa e
in tutti gli ambienti collettivi (la-
vaggio delle mani con acqua e
sapone, detergenti), allattamen-
to al seno (tramite l’acquisizio-
ne degli anticorpi materni) ed il
vaccino somministrato per via
orale. Questa vaccinazione è tra
quelle consigliate dal calenda-
rio vaccinale del bambino: la pri-
ma dose viene somministrata a
partire dalle 6 settimane di vita
e l’ultima dose fra le 24-32 setti-
mane (a protezione proprio dei
più piccoli, più a rischio)».
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Indagine epidemiologica al via
L’Asl 5 alla ricerca delle cause
dopo gli input di Pediatria
Il primario Corona spiega la genesi della malattia infettiva da rotavirus già certificata in 13 casi
«La principale via di trasmissione è quella oro-fecale con ingestione di acqua o cibo contaminato»

CORNIGLIA

Gli ultimi divieti di balneazione
nel mare spezzino erano scatta-
ti dopo Ferragosto in rapida suc-
cessione a Corniglia, Monteros-
so e Framura per il lieve sfora-
mento dei limiti di ammissibilità
degli enterococchi, batteri lar-
gamente presenti in natura e,
costantemente, nel materiale fe-
cale dei vertebrati, uomo com-
preso. Le criticità erano emerse
dagli accertamenti di routine ef-
fettuati dall’Arpal in aree specifi-
che delle tre località, in presen-
za di acque «conformi» al di là
di quelle contaminate. Della se-
rie: fenomeni puntuali e non dif-
fusi, quelli rilevati. Non caso,
qualche giorno dopo, i rilievi Ar-
pal avevano portato al riconosci-
mento di acque conformi nelle
zone di Monterosso (a levante
dello stabilimento Cigolini) e
Framura (spiaggia Arena): allar-
me rientrato, con l’effetto indot-
to della revoca delle ordinanze
sindacali di divieto di balneazio-
ne. A ieri, dal sito di Arpal, si evi-
denziava la sola criticità di Cor-
niglia (località Scoglio): acque
non conformi è impresso nella
tabella. Vani, già da venerdì, i
tentativi avere notizie dirette,
aggiornate e puntali sugli ultimi
accertamenti nel mare di Lerici
dopo il fenomeno attenzionato
dall’Autorità sanitaria locale.

La mappatura Arpal

Acque non conformi
solo a Corniglia
in località Scoglio

ALLARME SANITARIO
Dalla parte dei piccoli



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Migliarina, via Lunigiana;
Croce Verde, corso Cavour
SARZANA
Piola, viale XXX Aprile
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie) 
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Danovaro (Padivarma)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Restano  gravi,  ma  stabili  le  
condizioni del pensionato di  
77 anni lombardo ricoverato 
nel reparto di Malattie Infetti-
ve dell�ospedale di Sarzana af-
fetto da virus West Nile, della 
famiglia dei Flaviviridae. 

Stando alla ricostruzione di 

Asl5, l�uomo Ë arrivato in pro-
vincia della Spezia nel pome-
riggio  del  12  agosto.  Il  14  
avrebbe avvertito i primi sinto-
mi della malattia e il 19 agosto 
Ë stato ricoverato nel reparto 
di  Medicina  dell�ospedale  
Sant�Andrea. Il 23 agosto la si-
tuazione precipita e il pensio-
nato viene trasferito agli Infet-
tivi del San Bartolomeo di Sar-

zana  dove  si  trova  tutt�ora.  
L�uomo era venuto in vacanza 
in provincia e non si sarebbe al-
cun dubbio che sarebbe stato 
punto dalla zanzara killer in 
Lombardia che Ë una zona en-
demica. 

´Il laboratorio di Epidemio-
logia e Sanit‡ pubblica Ë il rife-
rimento di Regione Liguria e 
ha dato  una risposta  pronta 
nell�ambito di una attivit‡ che 
vede coinvolti diversi sogget-
ti: oltre all�indagine epidemio-
logica che Ë stata eseguita da 
Asl5 sul caso di West Nile, Ë sta-
to coinvolto il centro trasfusio-
nale regionale o ha spiegato il 
direttore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi -  In casi  come 
questo viene infatti anche ese-
guito, in via precauzionale, il 
test ai donatori di sangue, che 
Ë stato attivato dopo la segna-
lazione del  presunto caso di  
West Nile all�inizio della setti-
mana. Ricordando che il virus 
non si trasmette da uomo a uo-
mo, va anche sottolineato che 
parallelamente continua l�at-

tenta sorveglianza e il monito-
raggio sugli animali (in parti-
colare i test vengono eseguiti 
sulle zanzare e sui cavalli, ani-
mali particolarmente soggetti 
alle punture delle zanzare e al-
la trasmissione di  questo vi-
rus) o aggiunge il direttore - 
L�indagine epidemiologica ese-
guita da Asl5 conferma che si 
tratta di un caso importato e 
questo  viene  avvalorato  da  
due elementi: durante il perio-
do di incubazione il soggetto 
in questione non si trovava in 
Liguria e inoltre il soggetto in 
questione proviene da una zo-
na della Lombardia dove l�inci-
denza di West Nile Ë altaª.

VenerdÏ il pensionato Ë risul-
tato positivo a un doppio test 
diagnostico per la rilevazione 
del virus. Asl5 ha provveduto 
a trasmettere la notifica mini-
steriale entro le 12 ore dalla 
diagnosi come da normativa 
vigente  e  si  sta  conducendo 
l'indagine  epidemiologica.  Il  
virus del Nilo occidentale Ë un 
arbovirus della famiglia Flavi-
viridae, genere Flavivirus, ap-
partiene al IV gruppo dei virus 
a. Di questo genere fanno par-
te anche il virus della febbre 
gialla, il virus dell'encefalite di 
Saint-Louis, il virus dell'ence-
falite di Murray Valley e il vi-
rus dell'encefalite giapponese. 

Nei bambini il sintomo pi˘ 
frequente Ë una febbre legge-
ra, nei giovani la sintomatolo-
gia Ë caratterizzata da febbre 
mediamente alta, arrossamen-
to degli occhi, mal di testa e do-
lori muscolari. Negli anziani e 
nelle persone debilitate, inve-
ce, la sintomatologia puÚ esse-
re pi  ̆grave. �
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valutazione sulla zona vicina al pronto soccorso

Ambulanze rumorose
LŽAsl finanzia uno studio
sullŽimpatto acustico

la struttura Ë stata controllata dal nas

Blitz dei carabinieri
alla Don Gnocchi
´Tutto regolareª

LA SPEZIA

Sirene spiegate a ogni ora 
del giorno e della notte. Via 
vai di autolettighe, di auto 
dei parenti finiti all�ospeda-
le. Un�attivit‡ continua che 
non conosce soste per ga-
rantire l�assistenza sanita-
ria alle persone, ma che nel 
tempo puÚ provocare  an-
che disagi a quanti vivono 
in prossimit‡ dei Dea.

Ma Ë soprattutto il suono 
delle sirene delle ambulan-
ze che arrivano in Pronto 
soccorso a creare problemi 
ai residenti soprattutto, co-
me nel  caso dell�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia, il 
vecchio nosocomio si trova 
in centro citt‡ nel bel mez-
zo dei palazzi. 

Una convivenza non sem-
pre facile che di recente ha 
indotto Asl5 ad affidare un 
incarico professionale di va-
lutazione dell�impatto acu-
stico nell�area prospiciente 
a via Mario Asso a confine 
con il presidio ospedaliero 
si trova la sede del 118 e l�in-
gresso del Pronto soccorso 
spezzino, che Ë un Dea di se-
condo livello, dove ad ogni 
ora del giorno e delle notte 
partono e arrivano i mezzi 
di soccorso. 

Molto spesso gli addetti 
delle ambulanze non posso-

no perdere neppure un mi-
nuto nel soccorso delle per-
sone che stanno male e la si-
rena resta il mezzo pi  ̆velo-
ce da attuare per velocizza-
re partenze ed arrivi in ospe-
dale. 

Va  anche  ricordato  che  
negli ultimi anni l�accesso 
al Pronto soccorso ha avuto 
un�impennata  rispetto  al  
passato a causa della caren-
za dei medici di famiglia e 
poi soprattutto in estate la 
zona  si  riempie  di  turisti  

con tutto ciÚ che comporta 
anche per il soccorso. 

Infine in provincia il nu-
mero di anziani Ë elevato e 
le  patologie  soprattutto  
quelle croniche sono in au-
mento. 

Una  situazione  nota  ad  
Asl5 che ha deciso di effet-
tuare una campagna di rilie-
vi per la valutazione dell�im-
patto acustico dell�ospeda-
le Sant�Andrea verso l�am-
biente esterno sul lato di via 
Mario Asso al fine di verifi-

care il rispetto dei limiti di 
zona e del criterio differen-
ziale previsti dalla normati-
va vigente e della zonizza-
zione acustica del territorio 
comunale della Spezia. 

A questo proposito Asl5 
ha chiesto per le vie brevi, 
un preventivo di spesa ad 
un  operatore  economico  
del settore di fiducia della 
Stazione appaltante, quale 
Sia Consulting srl di Massa. 
Il preventivo per l�indagine 
sulla  valutazione  dell�im-
patto acustico Ë 4500 euro 
pi˘  Iva  per  un  totale  di  
5490 euro Ë stato accettato 
da Asl5.

Le esecuzioni di misura-
zione del livello di rumore 
ambientale e residuo, si con-
cretizzeranno mediante tec-
nica di campionamento in 
intervalli di tempo rappre-
sentativi del periodo diur-
no: dalle 6 alle 22 e nottur-
no dalle 22 alle 6, da ese-
guirsi secondo le modalit‡ 
pi˘  opportune  a  seconda  
della peculiarit‡ del sito in 
esame,  sia  in  prossimit‡  
dell�ospedale  Sant�Andrea  
sia presso i recettori poten-
zialmente pi  ̆impattanti. 

I rilievi saranno eseguiti 
da un tecnico competente 
in acustica ambientale prov-
visto  di  strumentazione  
conforme ai requisiti di leg-
ge e la metodologia di inter-
vento  conforme a  quanto  
previsto dalla specifica leg-
ge regionale. 

Al termine dello studio sa-
ranno elaborati i dati per la 
verifica del rispetto dei limi-
ti di immissione e alla reda-
zione tecnica finale. 

I progetti di bonifica acu-
stica sono da prevedere so-
lo in caso di superamento 
dei limiti vigenti. �

S.COLL. 

LŽuomo ha 77 anni,
risiede in Lombardia,
Ë arrivato in provincia
prima di Ferragosto

Il San Bartolomeo di Sarzana dove Ë stato ricoverato il pensionato

LA SPEZIA

Blitz dei carabinieri del Nas 
nella  struttura  spezzina  di  
via  Fontevivo  della  Don  
Gnocchi. La presenza dello 
speciale nucleo non Ë passa-
ta inosservata e la notizia del-
la ivisitaw alla Don Gnocchi si 
Ë subito diffusa. A quanto pa-
re i controlli dei Nas si sareb-
bero concentrati sulla tenuta 
dei farmaci della struttura di 
Riabilitazione, sulle presen-
ze degli addetti e i piani di la-
voro. ´I carabinieri che si so-
no presentati al Polo Riabili-
tativo del Levante Ligure del-
la Spezia appartenevano al 
nucleo di Genova o spiegano 
da Don Gnocchi o. Hanno vi-
sitato la struttura di via Fon-
tevivo per controlli di routi-
ne e non Ë stata riscontrata 
nessuna inon conformit‡wª. 

Da tempo il comando cara-
binieri per la Tutela della Sa-
lute attraverso il Nas sta svol-
gendo in tutta Italia un�atten-
ta e mirata azione di vigilan-
za presso le strutture ricetti-
ve sanitarie e socio assisten-
ziali  destinate  ad  ospitare  
persone anziane e con disabi-
lit‡. Un�attivit‡ mirata con-
tro le inadeguatezze struttu-
rali, gestionali e autorizzati-
ve, quali la mancanza di figu-
re professionali adeguate al-
le  necessit‡  degli  ospiti,  la  
presenza di un numero supe-
riore di anziani e disabili ri-
spetto al limite previsto e l�u-

so di spazi e stanze inferiori a 
quelli minimi previsti. Si trat-
ta di controlli importanti per 
la tutela delle persone pi  ̆fra-
gili. Alla Don Gnocchi Ë anda-
to tutto bene e come hanno ri-
ferito i responsabili del cen-
tro non state evidenziate ano-
malie. Nell�immobile di  via 
Fontevivo la Don Gnocchi si 
Ë  trasferita  nel  luglio  del  
2015 dall�ospedale di Sarza-
na dove si trovava fin dall�ini-
zio della sua attivit‡ in pro-
vincia.

La Don Gnocchi arrivÚ in 
provincia  della  Spezia  nel  
2001. In seguito alla stipula 
dell�atto di concessione l�Asl 
5 iSpezzinow affidÚ alla Fon-
dazione Don Gnocchi la ge-
stione dell�attivit‡ di Riabili-
tazione presso i reparti del 
nuovo ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana inaugurato 
poco prima. Il Polo Riabilita-
tivo  del  Levante  Ligure  fu  
inaugurato  il  14  giugno  
2002. L�atto di concessione 
sottoscritto  e  l�esperienza  
che ne Ë derivata, sono stati il 
primo esempio in Italia di af-
fidamento al privato sociale 
di un intero settore di attivit‡ 
sanitaria. L�esperienza Ë an-
che il primo esempio di colla-
borazione  ed  integrazione  
pubblico privato all�interno 
di una struttura pubblica. In 
seguito, Ë  stata autorizzata 
la  creazione all�interno del  
Polo Riabilitativo . �

S.COLL. 

Ambulanze in coda davanti al pronto soccorso del SantȅAndrea

test sui donatori di sangue

Caso di febbre del Nilo,
turista in gravi condizioni
Peggiora il pensionato ricoverato nel reparto Infettivi aperto al San Bartolomeo
Ansaldi (Alisa): ́ Lȅindagine epidemiologica conferma che il caso nasce fuori Liguriaª
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FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Migliarina, via Lunigiana;
Croce Verde, corso Cavour
SARZANA
Piola, viale XXX Aprile
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie) 
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Danovaro (Padivarma)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Restano  gravi,  ma  stabili  le  
condizioni del pensionato di  
77 anni lombardo ricoverato 
nel reparto di Malattie Infetti-
ve dell�ospedale di Sarzana af-
fetto da virus West Nile, della 
famiglia dei Flaviviridae. 

Stando alla ricostruzione di 

Asl5, l�uomo Ë arrivato in pro-
vincia della Spezia nel pome-
riggio  del  12  agosto.  Il  14  
avrebbe avvertito i primi sinto-
mi della malattia e il 19 agosto 
Ë stato ricoverato nel reparto 
di  Medicina  dell�ospedale  
Sant�Andrea. Il 23 agosto la si-
tuazione precipita e il pensio-
nato viene trasferito agli Infet-
tivi del San Bartolomeo di Sar-

zana  dove  si  trova  tutt�ora.  
L�uomo era venuto in vacanza 
in provincia e non si sarebbe al-
cun dubbio che sarebbe stato 
punto dalla zanzara killer in 
Lombardia che Ë una zona en-
demica. 

´Il laboratorio di Epidemio-
logia e Sanit‡ pubblica Ë il rife-
rimento di Regione Liguria e 
ha dato  una risposta  pronta 
nell�ambito di una attivit‡ che 
vede coinvolti diversi sogget-
ti: oltre all�indagine epidemio-
logica che Ë stata eseguita da 
Asl5 sul caso di West Nile, Ë sta-
to coinvolto il centro trasfusio-
nale regionale o ha spiegato il 
direttore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi -  In casi  come 
questo viene infatti anche ese-
guito, in via precauzionale, il 
test ai donatori di sangue, che 
Ë stato attivato dopo la segna-
lazione del  presunto caso di  
West Nile all�inizio della setti-
mana. Ricordando che il virus 
non si trasmette da uomo a uo-
mo, va anche sottolineato che 
parallelamente continua l�at-

tenta sorveglianza e il monito-
raggio sugli animali (in parti-
colare i test vengono eseguiti 
sulle zanzare e sui cavalli, ani-
mali particolarmente soggetti 
alle punture delle zanzare e al-
la trasmissione di  questo vi-
rus) o aggiunge il direttore - 
L�indagine epidemiologica ese-
guita da Asl5 conferma che si 
tratta di un caso importato e 
questo  viene  avvalorato  da  
due elementi: durante il perio-
do di incubazione il soggetto 
in questione non si trovava in 
Liguria e inoltre il soggetto in 
questione proviene da una zo-
na della Lombardia dove l�inci-
denza di West Nile Ë altaª.

VenerdÏ il pensionato Ë risul-
tato positivo a un doppio test 
diagnostico per la rilevazione 
del virus. Asl5 ha provveduto 
a trasmettere la notifica mini-
steriale entro le 12 ore dalla 
diagnosi come da normativa 
vigente  e  si  sta  conducendo 
l'indagine  epidemiologica.  Il  
virus del Nilo occidentale Ë un 
arbovirus della famiglia Flavi-
viridae, genere Flavivirus, ap-
partiene al IV gruppo dei virus 
a. Di questo genere fanno par-
te anche il virus della febbre 
gialla, il virus dell'encefalite di 
Saint-Louis, il virus dell'ence-
falite di Murray Valley e il vi-
rus dell'encefalite giapponese. 

Nei bambini il sintomo pi˘ 
frequente Ë una febbre legge-
ra, nei giovani la sintomatolo-
gia Ë caratterizzata da febbre 
mediamente alta, arrossamen-
to degli occhi, mal di testa e do-
lori muscolari. Negli anziani e 
nelle persone debilitate, inve-
ce, la sintomatologia puÚ esse-
re pi  ̆grave. �
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valutazione sulla zona vicina al pronto soccorso

Ambulanze rumorose
LŽAsl finanzia uno studio
sullŽimpatto acustico

la struttura Ë stata controllata dal nas

Blitz dei carabinieri
alla Don Gnocchi
´Tutto regolareª

LA SPEZIA

Sirene spiegate a ogni ora 
del giorno e della notte. Via 
vai di autolettighe, di auto 
dei parenti finiti all�ospeda-
le. Un�attivit‡ continua che 
non conosce soste per ga-
rantire l�assistenza sanita-
ria alle persone, ma che nel 
tempo puÚ provocare  an-
che disagi a quanti vivono 
in prossimit‡ dei Dea.

Ma Ë soprattutto il suono 
delle sirene delle ambulan-
ze che arrivano in Pronto 
soccorso a creare problemi 
ai residenti soprattutto, co-
me nel  caso dell�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia, il 
vecchio nosocomio si trova 
in centro citt‡ nel bel mez-
zo dei palazzi. 

Una convivenza non sem-
pre facile che di recente ha 
indotto Asl5 ad affidare un 
incarico professionale di va-
lutazione dell�impatto acu-
stico nell�area prospiciente 
a via Mario Asso a confine 
con il presidio ospedaliero 
si trova la sede del 118 e l�in-
gresso del Pronto soccorso 
spezzino, che Ë un Dea di se-
condo livello, dove ad ogni 
ora del giorno e delle notte 
partono e arrivano i mezzi 
di soccorso. 

Molto spesso gli addetti 
delle ambulanze non posso-

no perdere neppure un mi-
nuto nel soccorso delle per-
sone che stanno male e la si-
rena resta il mezzo pi  ̆velo-
ce da attuare per velocizza-
re partenze ed arrivi in ospe-
dale. 

Va  anche  ricordato  che  
negli ultimi anni l�accesso 
al Pronto soccorso ha avuto 
un�impennata  rispetto  al  
passato a causa della caren-
za dei medici di famiglia e 
poi soprattutto in estate la 
zona  si  riempie  di  turisti  

con tutto ciÚ che comporta 
anche per il soccorso. 

Infine in provincia il nu-
mero di anziani Ë elevato e 
le  patologie  soprattutto  
quelle croniche sono in au-
mento. 

Una  situazione  nota  ad  
Asl5 che ha deciso di effet-
tuare una campagna di rilie-
vi per la valutazione dell�im-
patto acustico dell�ospeda-
le Sant�Andrea verso l�am-
biente esterno sul lato di via 
Mario Asso al fine di verifi-

care il rispetto dei limiti di 
zona e del criterio differen-
ziale previsti dalla normati-
va vigente e della zonizza-
zione acustica del territorio 
comunale della Spezia. 

A questo proposito Asl5 
ha chiesto per le vie brevi, 
un preventivo di spesa ad 
un  operatore  economico  
del settore di fiducia della 
Stazione appaltante, quale 
Sia Consulting srl di Massa. 
Il preventivo per l�indagine 
sulla  valutazione  dell�im-
patto acustico Ë 4500 euro 
pi˘  Iva  per  un  totale  di  
5490 euro Ë stato accettato 
da Asl5.

Le esecuzioni di misura-
zione del livello di rumore 
ambientale e residuo, si con-
cretizzeranno mediante tec-
nica di campionamento in 
intervalli di tempo rappre-
sentativi del periodo diur-
no: dalle 6 alle 22 e nottur-
no dalle 22 alle 6, da ese-
guirsi secondo le modalit‡ 
pi˘  opportune  a  seconda  
della peculiarit‡ del sito in 
esame,  sia  in  prossimit‡  
dell�ospedale  Sant�Andrea  
sia presso i recettori poten-
zialmente pi  ̆impattanti. 

I rilievi saranno eseguiti 
da un tecnico competente 
in acustica ambientale prov-
visto  di  strumentazione  
conforme ai requisiti di leg-
ge e la metodologia di inter-
vento  conforme a  quanto  
previsto dalla specifica leg-
ge regionale. 

Al termine dello studio sa-
ranno elaborati i dati per la 
verifica del rispetto dei limi-
ti di immissione e alla reda-
zione tecnica finale. 

I progetti di bonifica acu-
stica sono da prevedere so-
lo in caso di superamento 
dei limiti vigenti. �

S.COLL. 

LŽuomo ha 77 anni,
risiede in Lombardia,
Ë arrivato in provincia
prima di Ferragosto

Il San Bartolomeo di Sarzana dove Ë stato ricoverato il pensionato

LA SPEZIA

Blitz dei carabinieri del Nas 
nella  struttura  spezzina  di  
via  Fontevivo  della  Don  
Gnocchi. La presenza dello 
speciale nucleo non Ë passa-
ta inosservata e la notizia del-
la ivisitaw alla Don Gnocchi si 
Ë subito diffusa. A quanto pa-
re i controlli dei Nas si sareb-
bero concentrati sulla tenuta 
dei farmaci della struttura di 
Riabilitazione, sulle presen-
ze degli addetti e i piani di la-
voro. ´I carabinieri che si so-
no presentati al Polo Riabili-
tativo del Levante Ligure del-
la Spezia appartenevano al 
nucleo di Genova o spiegano 
da Don Gnocchi o. Hanno vi-
sitato la struttura di via Fon-
tevivo per controlli di routi-
ne e non Ë stata riscontrata 
nessuna inon conformit‡wª. 

Da tempo il comando cara-
binieri per la Tutela della Sa-
lute attraverso il Nas sta svol-
gendo in tutta Italia un�atten-
ta e mirata azione di vigilan-
za presso le strutture ricetti-
ve sanitarie e socio assisten-
ziali  destinate  ad  ospitare  
persone anziane e con disabi-
lit‡. Un�attivit‡ mirata con-
tro le inadeguatezze struttu-
rali, gestionali e autorizzati-
ve, quali la mancanza di figu-
re professionali adeguate al-
le  necessit‡  degli  ospiti,  la  
presenza di un numero supe-
riore di anziani e disabili ri-
spetto al limite previsto e l�u-

so di spazi e stanze inferiori a 
quelli minimi previsti. Si trat-
ta di controlli importanti per 
la tutela delle persone pi  ̆fra-
gili. Alla Don Gnocchi Ë anda-
to tutto bene e come hanno ri-
ferito i responsabili del cen-
tro non state evidenziate ano-
malie. Nell�immobile di  via 
Fontevivo la Don Gnocchi si 
Ë  trasferita  nel  luglio  del  
2015 dall�ospedale di Sarza-
na dove si trovava fin dall�ini-
zio della sua attivit‡ in pro-
vincia.

La Don Gnocchi arrivÚ in 
provincia  della  Spezia  nel  
2001. In seguito alla stipula 
dell�atto di concessione l�Asl 
5 iSpezzinow affidÚ alla Fon-
dazione Don Gnocchi la ge-
stione dell�attivit‡ di Riabili-
tazione presso i reparti del 
nuovo ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana inaugurato 
poco prima. Il Polo Riabilita-
tivo  del  Levante  Ligure  fu  
inaugurato  il  14  giugno  
2002. L�atto di concessione 
sottoscritto  e  l�esperienza  
che ne Ë derivata, sono stati il 
primo esempio in Italia di af-
fidamento al privato sociale 
di un intero settore di attivit‡ 
sanitaria. L�esperienza Ë an-
che il primo esempio di colla-
borazione  ed  integrazione  
pubblico privato all�interno 
di una struttura pubblica. In 
seguito, Ë  stata autorizzata 
la  creazione all�interno del  
Polo Riabilitativo . �

S.COLL. 

Ambulanze in coda davanti al pronto soccorso del SantȅAndrea

test sui donatori di sangue

Caso di febbre del Nilo,
turista in gravi condizioni
Peggiora il pensionato ricoverato nel reparto Infettivi aperto al San Bartolomeo
Ansaldi (Alisa): ́ Lȅindagine epidemiologica conferma che il caso nasce fuori Liguriaª
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EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Migliarina, via Lunigiana;
Croce Verde, corso Cavour
SARZANA
Piola, viale XXX Aprile
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma (Le Grazie) 
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Tonelli (Romito)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
Danovaro (Padivarma)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Restano  gravi,  ma  stabili  le  
condizioni del pensionato di  
77 anni lombardo ricoverato 
nel reparto di Malattie Infetti-
ve dell�ospedale di Sarzana af-
fetto da virus West Nile, della 
famiglia dei Flaviviridae. 

Stando alla ricostruzione di 

Asl5, l�uomo Ë arrivato in pro-
vincia della Spezia nel pome-
riggio  del  12  agosto.  Il  14  
avrebbe avvertito i primi sinto-
mi della malattia e il 19 agosto 
Ë stato ricoverato nel reparto 
di  Medicina  dell�ospedale  
Sant�Andrea. Il 23 agosto la si-
tuazione precipita e il pensio-
nato viene trasferito agli Infet-
tivi del San Bartolomeo di Sar-

zana  dove  si  trova  tutt�ora.  
L�uomo era venuto in vacanza 
in provincia e non si sarebbe al-
cun dubbio che sarebbe stato 
punto dalla zanzara killer in 
Lombardia che Ë una zona en-
demica. 

´Il laboratorio di Epidemio-
logia e Sanit‡ pubblica Ë il rife-
rimento di Regione Liguria e 
ha dato  una risposta  pronta 
nell�ambito di una attivit‡ che 
vede coinvolti diversi sogget-
ti: oltre all�indagine epidemio-
logica che Ë stata eseguita da 
Asl5 sul caso di West Nile, Ë sta-
to coinvolto il centro trasfusio-
nale regionale o ha spiegato il 
direttore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi -  In casi  come 
questo viene infatti anche ese-
guito, in via precauzionale, il 
test ai donatori di sangue, che 
Ë stato attivato dopo la segna-
lazione del  presunto caso di  
West Nile all�inizio della setti-
mana. Ricordando che il virus 
non si trasmette da uomo a uo-
mo, va anche sottolineato che 
parallelamente continua l�at-

tenta sorveglianza e il monito-
raggio sugli animali (in parti-
colare i test vengono eseguiti 
sulle zanzare e sui cavalli, ani-
mali particolarmente soggetti 
alle punture delle zanzare e al-
la trasmissione di  questo vi-
rus) o aggiunge il direttore - 
L�indagine epidemiologica ese-
guita da Asl5 conferma che si 
tratta di un caso importato e 
questo  viene  avvalorato  da  
due elementi: durante il perio-
do di incubazione il soggetto 
in questione non si trovava in 
Liguria e inoltre il soggetto in 
questione proviene da una zo-
na della Lombardia dove l�inci-
denza di West Nile Ë altaª.

VenerdÏ il pensionato Ë risul-
tato positivo a un doppio test 
diagnostico per la rilevazione 
del virus. Asl5 ha provveduto 
a trasmettere la notifica mini-
steriale entro le 12 ore dalla 
diagnosi come da normativa 
vigente  e  si  sta  conducendo 
l'indagine  epidemiologica.  Il  
virus del Nilo occidentale Ë un 
arbovirus della famiglia Flavi-
viridae, genere Flavivirus, ap-
partiene al IV gruppo dei virus 
a. Di questo genere fanno par-
te anche il virus della febbre 
gialla, il virus dell'encefalite di 
Saint-Louis, il virus dell'ence-
falite di Murray Valley e il vi-
rus dell'encefalite giapponese. 

Nei bambini il sintomo pi˘ 
frequente Ë una febbre legge-
ra, nei giovani la sintomatolo-
gia Ë caratterizzata da febbre 
mediamente alta, arrossamen-
to degli occhi, mal di testa e do-
lori muscolari. Negli anziani e 
nelle persone debilitate, inve-
ce, la sintomatologia puÚ esse-
re pi  ̆grave. �
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valutazione sulla zona vicina al pronto soccorso

Ambulanze rumorose
LŽAsl finanzia uno studio
sullŽimpatto acustico

la struttura Ë stata controllata dal nas

Blitz dei carabinieri
alla Don Gnocchi
´Tutto regolareª

LA SPEZIA

Sirene spiegate a ogni ora 
del giorno e della notte. Via 
vai di autolettighe, di auto 
dei parenti finiti all�ospeda-
le. Un�attivit‡ continua che 
non conosce soste per ga-
rantire l�assistenza sanita-
ria alle persone, ma che nel 
tempo puÚ provocare  an-
che disagi a quanti vivono 
in prossimit‡ dei Dea.

Ma Ë soprattutto il suono 
delle sirene delle ambulan-
ze che arrivano in Pronto 
soccorso a creare problemi 
ai residenti soprattutto, co-
me nel  caso dell�ospedale  
Sant�Andrea della Spezia, il 
vecchio nosocomio si trova 
in centro citt‡ nel bel mez-
zo dei palazzi. 

Una convivenza non sem-
pre facile che di recente ha 
indotto Asl5 ad affidare un 
incarico professionale di va-
lutazione dell�impatto acu-
stico nell�area prospiciente 
a via Mario Asso a confine 
con il presidio ospedaliero 
si trova la sede del 118 e l�in-
gresso del Pronto soccorso 
spezzino, che Ë un Dea di se-
condo livello, dove ad ogni 
ora del giorno e delle notte 
partono e arrivano i mezzi 
di soccorso. 

Molto spesso gli addetti 
delle ambulanze non posso-

no perdere neppure un mi-
nuto nel soccorso delle per-
sone che stanno male e la si-
rena resta il mezzo pi  ̆velo-
ce da attuare per velocizza-
re partenze ed arrivi in ospe-
dale. 

Va  anche  ricordato  che  
negli ultimi anni l�accesso 
al Pronto soccorso ha avuto 
un�impennata  rispetto  al  
passato a causa della caren-
za dei medici di famiglia e 
poi soprattutto in estate la 
zona  si  riempie  di  turisti  

con tutto ciÚ che comporta 
anche per il soccorso. 

Infine in provincia il nu-
mero di anziani Ë elevato e 
le  patologie  soprattutto  
quelle croniche sono in au-
mento. 

Una  situazione  nota  ad  
Asl5 che ha deciso di effet-
tuare una campagna di rilie-
vi per la valutazione dell�im-
patto acustico dell�ospeda-
le Sant�Andrea verso l�am-
biente esterno sul lato di via 
Mario Asso al fine di verifi-

care il rispetto dei limiti di 
zona e del criterio differen-
ziale previsti dalla normati-
va vigente e della zonizza-
zione acustica del territorio 
comunale della Spezia. 

A questo proposito Asl5 
ha chiesto per le vie brevi, 
un preventivo di spesa ad 
un  operatore  economico  
del settore di fiducia della 
Stazione appaltante, quale 
Sia Consulting srl di Massa. 
Il preventivo per l�indagine 
sulla  valutazione  dell�im-
patto acustico Ë 4500 euro 
pi˘  Iva  per  un  totale  di  
5490 euro Ë stato accettato 
da Asl5.

Le esecuzioni di misura-
zione del livello di rumore 
ambientale e residuo, si con-
cretizzeranno mediante tec-
nica di campionamento in 
intervalli di tempo rappre-
sentativi del periodo diur-
no: dalle 6 alle 22 e nottur-
no dalle 22 alle 6, da ese-
guirsi secondo le modalit‡ 
pi˘  opportune  a  seconda  
della peculiarit‡ del sito in 
esame,  sia  in  prossimit‡  
dell�ospedale  Sant�Andrea  
sia presso i recettori poten-
zialmente pi  ̆impattanti. 

I rilievi saranno eseguiti 
da un tecnico competente 
in acustica ambientale prov-
visto  di  strumentazione  
conforme ai requisiti di leg-
ge e la metodologia di inter-
vento  conforme a  quanto  
previsto dalla specifica leg-
ge regionale. 

Al termine dello studio sa-
ranno elaborati i dati per la 
verifica del rispetto dei limi-
ti di immissione e alla reda-
zione tecnica finale. 

I progetti di bonifica acu-
stica sono da prevedere so-
lo in caso di superamento 
dei limiti vigenti. �

S.COLL. 

LŽuomo ha 77 anni,
risiede in Lombardia,
Ë arrivato in provincia
prima di Ferragosto

Il San Bartolomeo di Sarzana dove Ë stato ricoverato il pensionato

LA SPEZIA

Blitz dei carabinieri del Nas 
nella  struttura  spezzina  di  
via  Fontevivo  della  Don  
Gnocchi. La presenza dello 
speciale nucleo non Ë passa-
ta inosservata e la notizia del-
la ivisitaw alla Don Gnocchi si 
Ë subito diffusa. A quanto pa-
re i controlli dei Nas si sareb-
bero concentrati sulla tenuta 
dei farmaci della struttura di 
Riabilitazione, sulle presen-
ze degli addetti e i piani di la-
voro. ´I carabinieri che si so-
no presentati al Polo Riabili-
tativo del Levante Ligure del-
la Spezia appartenevano al 
nucleo di Genova o spiegano 
da Don Gnocchi o. Hanno vi-
sitato la struttura di via Fon-
tevivo per controlli di routi-
ne e non Ë stata riscontrata 
nessuna inon conformit‡wª. 

Da tempo il comando cara-
binieri per la Tutela della Sa-
lute attraverso il Nas sta svol-
gendo in tutta Italia un�atten-
ta e mirata azione di vigilan-
za presso le strutture ricetti-
ve sanitarie e socio assisten-
ziali  destinate  ad  ospitare  
persone anziane e con disabi-
lit‡. Un�attivit‡ mirata con-
tro le inadeguatezze struttu-
rali, gestionali e autorizzati-
ve, quali la mancanza di figu-
re professionali adeguate al-
le  necessit‡  degli  ospiti,  la  
presenza di un numero supe-
riore di anziani e disabili ri-
spetto al limite previsto e l�u-

so di spazi e stanze inferiori a 
quelli minimi previsti. Si trat-
ta di controlli importanti per 
la tutela delle persone pi  ̆fra-
gili. Alla Don Gnocchi Ë anda-
to tutto bene e come hanno ri-
ferito i responsabili del cen-
tro non state evidenziate ano-
malie. Nell�immobile di  via 
Fontevivo la Don Gnocchi si 
Ë  trasferita  nel  luglio  del  
2015 dall�ospedale di Sarza-
na dove si trovava fin dall�ini-
zio della sua attivit‡ in pro-
vincia.

La Don Gnocchi arrivÚ in 
provincia  della  Spezia  nel  
2001. In seguito alla stipula 
dell�atto di concessione l�Asl 
5 iSpezzinow affidÚ alla Fon-
dazione Don Gnocchi la ge-
stione dell�attivit‡ di Riabili-
tazione presso i reparti del 
nuovo ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana inaugurato 
poco prima. Il Polo Riabilita-
tivo  del  Levante  Ligure  fu  
inaugurato  il  14  giugno  
2002. L�atto di concessione 
sottoscritto  e  l�esperienza  
che ne Ë derivata, sono stati il 
primo esempio in Italia di af-
fidamento al privato sociale 
di un intero settore di attivit‡ 
sanitaria. L�esperienza Ë an-
che il primo esempio di colla-
borazione  ed  integrazione  
pubblico privato all�interno 
di una struttura pubblica. In 
seguito, Ë  stata autorizzata 
la  creazione all�interno del  
Polo Riabilitativo . �

S.COLL. 

Ambulanze in coda davanti al pronto soccorso del SantȅAndrea

test sui donatori di sangue

Caso di febbre del Nilo,
turista in gravi condizioni
Peggiora il pensionato ricoverato nel reparto Infettivi aperto al San Bartolomeo
Ansaldi (Alisa): ́ Lȅindagine epidemiologica conferma che il caso nasce fuori Liguriaª
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Sondra Coggio
Silva Collecchia / LERICI

Il numero dei bambini e ragaz-
zi che hanno contratto il rota-
virus tra Santerenzo e la Ve-
nere Azzurra aumenta. I dati 
forniti dal Gaslini sulla situa-
zione spezzina  sono chiari.  
Dopo i 9 accessi nella giorna-
ta  di  domenica  20  agosto,  
presso  il  Pronto  Soccorso  
dell�ospedale della Spezia so-
no stati registrati da lunedÏ 
21 a venerdÏ 25 altri 57 casi di 
bambini  con  sintomi  ga-
stroenterici. In totale gli ac-
cessi con questa sintomatolo-
gia sono stati 66 e di questi 13 
sono stati testati nelle giorna-
te di lunedÏ 21 e martedÏ 22. 

In tutti i campioni Ë stata ri-
scontrata positivit‡ a Rotavi-
rus. Solo due, fra i piccoli pa-
zienti,  sono  stati  ricoverati  
per prudenza in pediatria al-
la Spezia, un terzo Ë stato tra-
sferito al Gaslini, mentre gli 
altri sono stati rinviati a domi-
cilio. Tutti i casi confermati 
sono stati notificati alla strut-
tura di Igiene e Sanit‡ Pubbli-
ca di Asl5 ´che sta proceden-
do  a  completare  l�indagine  
anamnesistica-epidemiologi-
caª. Non solo. Sarebbe stato 
accertato che tutti i bambini 
portati al Pronto soccorso pe-
diatrico dell�ospedale spezzi-
no erano stati al mare nella 
zona delle Venere azzurra.

Tale Ë la preoccupazione, 
legittima e comprensibile, di 
un genitore, se il proprio fi-
glioletto ha vomito e diarrea, 
se si rifiuta di mangiare, se 
piange e lamenta forte mal di 
pancia, che la Regione Ligu-
ria ha diffuso di recente una 
guida, scritta dai medici del 
Gaslini, per illustrare come si 
manifestano le infezioni ga-
strointestinali, spiegare cosa 

fare e soprattutto cosa non fa-
re. La sessantina di accessi al 
Pronto Soccorso del Sant�An-
drea, perÚ, registrati nell�ulti-
ma settimana, ha innescato 
un ipassaparolaw comprensi-
bilmente allarmato fra chi ha 
figli in tenera et‡. 

Pur essendo il contatto con 
il Rotavirus piuttosto comu-
ne, nella fascia d�et‡ sotto i 
cinque anni, la concentrazio-
ne di episodi ha fatto scattare 
la procedura di anamnesi epi-
demiologica. Significa che la 
Asl 5 cercher‡ di ricostruire 
come e dove si sia sviluppato 
il contagio. Le conclusioni sa-
ranno poi rese pubbliche.

La prudenza Ë d�obbligo, se 
un bimbo cosÏ piccolo non sta 
bene. Nel 2021 alla Spezia i ri-
coveri da rotavirus sono stati 
19. Tre anni prima erano sta-
ti 30, l�anno prima 12. Fra i 
bambini che hanno manife-
stato i sintomi, pi˘ d�uno fre-
quenta la spiaggia della Vene-
re Azzurra. Lunga e sabbiosa, 
Ë considerata sicura per i pic-
coli bagnanti. Le analisi di tut-
ta  l�estate  certificavano  ac-
qua  pulita.  Nel  dubbio,  le  
mamme hanno segnalato la 

coincidenza alla Capitaneria 
di Porto, che ha chiesto ad Ar-
pal di eseguire campioni in 
pi˘. Il 22 agosto ne sono stati 
fatti tre. Tutti sono risultati 
´ampiamente sotto la soglia 
di leggeª. Escherichia coli fra 
10 e 99, a fronte di un limite 
di 500; enterococchi fra 0 e 
41, a fronte di un tetto di 200. 

´Associare apoditticamen-
te i casi di gastroenterite al 
mare di Lerici Ë pura fanta-
sia. Invocare la chiusura del-
la  spiaggia Ë  insensato.  NÈ 
Asl nÈ Arpal hanno riscontra-
to problemi al nostro mareª. 
Il sindaco Leonardo Paoletti 
invita ad ´evitare la diffusio-
ne di allarmi infondatiª. E ag-
giunge: ´Si sospende la bal-
neazione se le autorit‡ sanita-
rie trovano anomalie. Io ho 
sempre immediatamente fir-
mato le ordinanze, in quei ca-
si. Se ci fosse un problema, 

avrei gi‡ chiuso. Chi afferma 
che c�Ë gi‡ stato un divieto, 
mente. Invito a verificare i da-
ti sul sito Arpalª. 

La spiaggia della Venere ie-
ri era affollata. Tante fami-
gliole con bambini piccoli. I 
pi  ̆hanno detto di ́ non sape-
re niente del presunto allar-
meª. Gli stessi operatori bal-
neari  hanno  detto  di  ´non  
avere  ricevuto  segnalazioni  
di malessere, da parte dei ba-
gnantiª. 

Al punto ristoro lato Mari-
gola, Alessio Binetti, gi‡ con-
sigliere  comunale,  spiega:  
´Lo apprendo ora. Mi solleva 
sapere che i bambini stanno 
bene, auspico che chi Ë anco-
ra sotto osservazione stia me-
glio al pi  ̆presto. Mi fa piace-
re che le analisi Arpal abbia-
no assolto il nostro mare, che 
questa estate non ha registra-
to alcuna criticit‡ª. Negli al-

tri due stabilimenti, il perso-
nale dice ́ di aver appreso del 
presunto  problema  dalla  
stampaª.  Alcune  mamme  -  
precisano - avevano bambini 
con il mal di pancia, ´ma puÚ 
succedereª.  Alcune  si  sono  
appoggiate alla Asl di Massa 
Carrara, ´e anche lÏ c�erano 
numerosi bimbi toscani con 
gli stessi sintomiª. 

Al di l‡ di dove e come sia 
iniziata la diffusione del rota-
virus, secondo le autorit‡ sa-
nitarie ´si tratta di fenomeni 
diffusi, spesso soggetti a pic-
chi temporaneiª. Basta una 
manina non lavata, basta un 
alimento tenuto al sole anche 
solo qualche minuto. Il diret-
tore generale di Alisa, Ansal-
di, coglie l�occasione per rife-
rire che ´esiste un vaccino ef-
ficace che si somministra nei 
primi anni di vitaª. �
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massimo fedi Pediatra spezzino, ha visitato numerosi ragazzi

´Dieci giorni per la guarigione
Il virus non garantisce immunit‡ª

segnalazione alla struttura di igiene e sanit‡ pubblica di asl5 per capire come si Ë sviluppato il contagio da rotavirus

Malori dopo la spiaggia, 66 bimbi in ospedale
Arpal potenzia le analisi: ´LŽacqua Ë okª
Tre ricoveri in Pediatria. Il sindaco di Lerici Paoletti: ´Associare i casi di gastroenterite al nostro mare Ë pura fantasiaª

IL COLLOQUIO

LA SPEZIA

I
pediatri spezzini anche ie-
ri mattina hanno visitato 
bambini e ragazzi che ac-
cusavano malesseri. Il ro-

tavirus Ë un virus che provoca 
una forma di  gastroenterite.  
La principale via di trasmissio-
ne del virus Ë quella oro-feca-
le, ma qualche volta la diffusio-

ne puÚ avvenire anche per con-
tatto e per via respiratoria. ́ In 
genere si risolve tutto con due 
o tre giorni di dieta o spiega il 
pediatra spezzino Massimo Fe-
di o Ma va specificato che ci so-
no anche bambini e ragazzi af-
fetti da questo virus che non so-
no andati al mare e che pertan-
to non hanno fatto il bagno. In 
circolazione  ci  sono  diverse  
forme del virusª. 

Non solo. Non tutti i ragazzi 
che dopo aver fatto il bagno in 

mare si sono sentiti male sono 
stati portati al Pronto soccorso 
pediatrico dell�ospedale. ´Dei 
miei pazienti nessuno Ë anda-
to al Pronto soccorso o confer-
ma il dottor Fedi o I genitori li 
hanno portati in ambulatorio 
e alcuni sono in fase di guari-
gione. L�ultima,  in ordine di  
tempo che ho vitato oggi (ieri 
ndr) era una adolescente che 
aveva gli stessi sintomi che ha 
subito iniziato la curaª.

Una situazione comune ad 

altri  pediatri  della  provincia  
che hanno curato loro stessi i 
giovani pazienti. Pertanto il da-
to dei 66 positivi comunicato 
dal Gaslini relativo all�accesso 
al Pronto soccorso rischia di es-
sere di gran lunga inferiore a 

quello reale. Nello stesso tem-
po Ë chiaro che se i pediatri 
non hanno ritenuto di inviare i 
loro giovani pazienti in ospe-
dale, questi erano affetti da sin-
tomatologie modeste, curabili 
con facilit‡ a domicilio. Trat-

tandosi  di  un  virus  stabile  
nell�ambiente, la trasmissione 
puÚ avvenire attraverso l�inge-
stione di acqua, come sarebbe 
accaduto ai giovani che hanno 
fatto il bagno nelle acque di Le-
rici.  L�eliminazione del  virus 
puÚ durare fino a dieci giorni. 
Una volta entrato nell�organi-
smo, il virus impiega circa due 
giorni (incubazione) prima di 
dare i sintomi: febbre modera-
ta disturbi allo stomaco, vomi-
to e diarrea. Stando ai medici 
spezzini la malattia si risolve 
in una settimana, ma attenzio-
ne: l�aver contratto il virus una 
volta non d‡ immunit‡ suffi-
ciente,  anche se le  infezioni  
che possono contrarre in segui-
to e in et‡ adulta in genere so-
no in  forma  meno  aggressi-
va.�  S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessio Binetti

La spiaggia della Venere Azzurra di Lerici ieri nel primo pomeriggio: tante le famiglie con bambini anche piccoli  TASSONE

La spiaggia libera della Venere Azzurra
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Sondra Coggio
Silva Collecchia / LERICI

Il numero dei bambini e ragaz-
zi che hanno contratto il rota-
virus tra Santerenzo e la Ve-
nere Azzurra aumenta. I dati 
forniti dal Gaslini sulla situa-
zione spezzina  sono chiari.  
Dopo i 9 accessi nella giorna-
ta  di  domenica  20  agosto,  
presso  il  Pronto  Soccorso  
dell�ospedale della Spezia so-
no stati registrati da lunedÏ 
21 a venerdÏ 25 altri 57 casi di 
bambini  con  sintomi  ga-
stroenterici. In totale gli ac-
cessi con questa sintomatolo-
gia sono stati 66 e di questi 13 
sono stati testati nelle giorna-
te di lunedÏ 21 e martedÏ 22. 

In tutti i campioni Ë stata ri-
scontrata positivit‡ a Rotavi-
rus. Solo due, fra i piccoli pa-
zienti,  sono  stati  ricoverati  
per prudenza in pediatria al-
la Spezia, un terzo Ë stato tra-
sferito al Gaslini, mentre gli 
altri sono stati rinviati a domi-
cilio. Tutti i casi confermati 
sono stati notificati alla strut-
tura di Igiene e Sanit‡ Pubbli-
ca di Asl5 ´che sta proceden-
do  a  completare  l�indagine  
anamnesistica-epidemiologi-
caª. Non solo. Sarebbe stato 
accertato che tutti i bambini 
portati al Pronto soccorso pe-
diatrico dell�ospedale spezzi-
no erano stati al mare nella 
zona delle Venere azzurra.

Tale Ë la preoccupazione, 
legittima e comprensibile, di 
un genitore, se il proprio fi-
glioletto ha vomito e diarrea, 
se si rifiuta di mangiare, se 
piange e lamenta forte mal di 
pancia, che la Regione Ligu-
ria ha diffuso di recente una 
guida, scritta dai medici del 
Gaslini, per illustrare come si 
manifestano le infezioni ga-
strointestinali, spiegare cosa 

fare e soprattutto cosa non fa-
re. La sessantina di accessi al 
Pronto Soccorso del Sant�An-
drea, perÚ, registrati nell�ulti-
ma settimana, ha innescato 
un ipassaparolaw comprensi-
bilmente allarmato fra chi ha 
figli in tenera et‡. 

Pur essendo il contatto con 
il Rotavirus piuttosto comu-
ne, nella fascia d�et‡ sotto i 
cinque anni, la concentrazio-
ne di episodi ha fatto scattare 
la procedura di anamnesi epi-
demiologica. Significa che la 
Asl 5 cercher‡ di ricostruire 
come e dove si sia sviluppato 
il contagio. Le conclusioni sa-
ranno poi rese pubbliche.

La prudenza Ë d�obbligo, se 
un bimbo cosÏ piccolo non sta 
bene. Nel 2021 alla Spezia i ri-
coveri da rotavirus sono stati 
19. Tre anni prima erano sta-
ti 30, l�anno prima 12. Fra i 
bambini che hanno manife-
stato i sintomi, pi˘ d�uno fre-
quenta la spiaggia della Vene-
re Azzurra. Lunga e sabbiosa, 
Ë considerata sicura per i pic-
coli bagnanti. Le analisi di tut-
ta  l�estate  certificavano  ac-
qua  pulita.  Nel  dubbio,  le  
mamme hanno segnalato la 

coincidenza alla Capitaneria 
di Porto, che ha chiesto ad Ar-
pal di eseguire campioni in 
pi˘. Il 22 agosto ne sono stati 
fatti tre. Tutti sono risultati 
´ampiamente sotto la soglia 
di leggeª. Escherichia coli fra 
10 e 99, a fronte di un limite 
di 500; enterococchi fra 0 e 
41, a fronte di un tetto di 200. 

´Associare apoditticamen-
te i casi di gastroenterite al 
mare di Lerici Ë pura fanta-
sia. Invocare la chiusura del-
la  spiaggia Ë  insensato.  NÈ 
Asl nÈ Arpal hanno riscontra-
to problemi al nostro mareª. 
Il sindaco Leonardo Paoletti 
invita ad ´evitare la diffusio-
ne di allarmi infondatiª. E ag-
giunge: ´Si sospende la bal-
neazione se le autorit‡ sanita-
rie trovano anomalie. Io ho 
sempre immediatamente fir-
mato le ordinanze, in quei ca-
si. Se ci fosse un problema, 

avrei gi‡ chiuso. Chi afferma 
che c�Ë gi‡ stato un divieto, 
mente. Invito a verificare i da-
ti sul sito Arpalª. 

La spiaggia della Venere ie-
ri era affollata. Tante fami-
gliole con bambini piccoli. I 
pi  ̆hanno detto di ́ non sape-
re niente del presunto allar-
meª. Gli stessi operatori bal-
neari  hanno  detto  di  ´non  
avere  ricevuto  segnalazioni  
di malessere, da parte dei ba-
gnantiª. 

Al punto ristoro lato Mari-
gola, Alessio Binetti, gi‡ con-
sigliere  comunale,  spiega:  
´Lo apprendo ora. Mi solleva 
sapere che i bambini stanno 
bene, auspico che chi Ë anco-
ra sotto osservazione stia me-
glio al pi  ̆presto. Mi fa piace-
re che le analisi Arpal abbia-
no assolto il nostro mare, che 
questa estate non ha registra-
to alcuna criticit‡ª. Negli al-

tri due stabilimenti, il perso-
nale dice ́ di aver appreso del 
presunto  problema  dalla  
stampaª.  Alcune  mamme  -  
precisano - avevano bambini 
con il mal di pancia, ´ma puÚ 
succedereª.  Alcune  si  sono  
appoggiate alla Asl di Massa 
Carrara, ´e anche lÏ c�erano 
numerosi bimbi toscani con 
gli stessi sintomiª. 

Al di l‡ di dove e come sia 
iniziata la diffusione del rota-
virus, secondo le autorit‡ sa-
nitarie ´si tratta di fenomeni 
diffusi, spesso soggetti a pic-
chi temporaneiª. Basta una 
manina non lavata, basta un 
alimento tenuto al sole anche 
solo qualche minuto. Il diret-
tore generale di Alisa, Ansal-
di, coglie l�occasione per rife-
rire che ´esiste un vaccino ef-
ficace che si somministra nei 
primi anni di vitaª. �
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massimo fedi Pediatra spezzino, ha visitato numerosi ragazzi

´Dieci giorni per la guarigione
Il virus non garantisce immunit‡ª

segnalazione alla struttura di igiene e sanit‡ pubblica di asl5 per capire come si Ë sviluppato il contagio da rotavirus

Malori dopo la spiaggia, 66 bimbi in ospedale
Arpal potenzia le analisi: ´LŽacqua Ë okª
Tre ricoveri in Pediatria. Il sindaco di Lerici Paoletti: ´Associare i casi di gastroenterite al nostro mare Ë pura fantasiaª

IL COLLOQUIO

LA SPEZIA

I
pediatri spezzini anche ie-
ri mattina hanno visitato 
bambini e ragazzi che ac-
cusavano malesseri. Il ro-

tavirus Ë un virus che provoca 
una forma di  gastroenterite.  
La principale via di trasmissio-
ne del virus Ë quella oro-feca-
le, ma qualche volta la diffusio-

ne puÚ avvenire anche per con-
tatto e per via respiratoria. ́ In 
genere si risolve tutto con due 
o tre giorni di dieta o spiega il 
pediatra spezzino Massimo Fe-
di o Ma va specificato che ci so-
no anche bambini e ragazzi af-
fetti da questo virus che non so-
no andati al mare e che pertan-
to non hanno fatto il bagno. In 
circolazione  ci  sono  diverse  
forme del virusª. 

Non solo. Non tutti i ragazzi 
che dopo aver fatto il bagno in 

mare si sono sentiti male sono 
stati portati al Pronto soccorso 
pediatrico dell�ospedale. ´Dei 
miei pazienti nessuno Ë anda-
to al Pronto soccorso o confer-
ma il dottor Fedi o I genitori li 
hanno portati in ambulatorio 
e alcuni sono in fase di guari-
gione. L�ultima,  in ordine di  
tempo che ho vitato oggi (ieri 
ndr) era una adolescente che 
aveva gli stessi sintomi che ha 
subito iniziato la curaª.

Una situazione comune ad 

altri  pediatri  della  provincia  
che hanno curato loro stessi i 
giovani pazienti. Pertanto il da-
to dei 66 positivi comunicato 
dal Gaslini relativo all�accesso 
al Pronto soccorso rischia di es-
sere di gran lunga inferiore a 

quello reale. Nello stesso tem-
po Ë chiaro che se i pediatri 
non hanno ritenuto di inviare i 
loro giovani pazienti in ospe-
dale, questi erano affetti da sin-
tomatologie modeste, curabili 
con facilit‡ a domicilio. Trat-

tandosi  di  un  virus  stabile  
nell�ambiente, la trasmissione 
puÚ avvenire attraverso l�inge-
stione di acqua, come sarebbe 
accaduto ai giovani che hanno 
fatto il bagno nelle acque di Le-
rici.  L�eliminazione del  virus 
puÚ durare fino a dieci giorni. 
Una volta entrato nell�organi-
smo, il virus impiega circa due 
giorni (incubazione) prima di 
dare i sintomi: febbre modera-
ta disturbi allo stomaco, vomi-
to e diarrea. Stando ai medici 
spezzini la malattia si risolve 
in una settimana, ma attenzio-
ne: l�aver contratto il virus una 
volta non d‡ immunit‡ suffi-
ciente,  anche se le  infezioni  
che possono contrarre in segui-
to e in et‡ adulta in genere so-
no in  forma  meno  aggressi-
va.�  S.COLL.
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Alessio Binetti

La spiaggia della Venere Azzurra di Lerici ieri nel primo pomeriggio: tante le famiglie con bambini anche piccoli  TASSONE

La spiaggia libera della Venere Azzurra
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